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AMICIZIA 

=

RELAZIONE

variabile nel tempo e nello spazio 


basata su

AFFINITÀ – STIMA –FIDUCIA – LIBERA SCELTA  -  RISPETTO



	Obiettivo Formativo 

Prendere coscienza che il valore dell’amicizia è  alla base di un’etica del rispetto reciproco e del dialogo contro ogni forma di discriminazione religiosa.

	Competenza:

· Approfondire la conoscenza di sé e riflettere sul proprio comportamento nei confronti degli amici sforzandosi di correggere eventuali inadeguatezze.

· Assumere atteggiamenti di dialogo e rispetto verso chi appartiene ad una religione diversa.


Obiettivo n. 0  Prendere atto delle pre-conoscenze sul concetto di amicizia

	Cosa fa l’insegnante 
	Cosa fa l’alunno

	Pone la classe in circle time e  la prepara alla Conversazione Clinica sul’amicizia don domande del tipo:

-Che cos’è l’amicizia? 

-Come si forma l’amicizia?

-Quali sono le caratteristiche del vero amico?

-Quando finisce l’amicizia?
	Si dispone in circle time, ascolta e risponde ( All.1)


Organizzazione/ metodo: conversazione clinica

Raggruppamenti alunni: lavoro con gruppo classe

Media/strumenti : spazio organizzato

	1. Che cos’è l’amicizia?

	Luana
	per me l’amicizia è stare insieme e trascorrere le giornate intere a ridere e scherzare con il proprio amico, l’amico e colui che è sempre al mio fianco.


	Alla prima domanda “Che cos’è l’amicizia?” la convinzione  più condivisa è considerarla un  sentimento, ovvero suscita sentimenti in quanto l’amico genera sicurezza, affidabilità, accettazione senza critica, senza ferire. L’amico è anche colui che ti aiuta nelle difficoltà, che ascolta le confidenze e mantiene i segreti. E’ anche quello con cui stare insieme, ridere e scherzare e anche magari litigare per poi fare pace. Qualcuno  definisce l’amicizia un legame e un altro allievo lo paragona all’amore dicendo che viene dopo l’amore ma anch’esso è una forma di amore. Una ragazza fa consistere l’amicizia nell’amore verso il prossimo.

	Alessandro
	per me l’amicizia è lo stare insieme con i compagni


	

	Andrea
	è una bel sentimento, un amico è colui che è leale e sincero
	

	Sofia R
	l’amicizia è un sentimento vero. L’amico è un tesoro e io non saprei mai stare senza amici
	

	Alessandro
	: l’amicizia è stare insieme e confidarsi nel momento del bisogno


	

	Nicolas
	:per me l’amicizia è un modo per stare insieme, giocare e divertirsi
	

	Leonardo S
	l’amico è colui che è affidabile,; l’amico è colui al quale puoi affidare segreti, scherzare , litigare ma poi fare piace.


	

	Giuseppe
	L’amico è colui che ti sta vicino ascolta anche le tue lamentele senza giudicarti, senza ferirti
	

	E Sofia A
	l’amicizia è qualcosa che non si descrive è un sentimento bellissimo che ognuno di noi sa di avere


	

	Cristian
	è un sentimento bellissimo perché avere un amico. Un amico ti aiuta in ogni momento anche se per lui difficile


	

	Sara 
	l’amicizia è quando una persona , nonostante i difetti riesce ad accettare  un’altra persona
	

	Maria
	per me l’amicizia è una vita in più, una confidenza. E’ una cosa più bella in assoluto. L’amicizia è amore verso il prossimo.


	

	Leonardo
	per me l’amicizia è la cosa più importante dopo l’amore, però l’amicizia è anche amore
	

	Angelica
	per me l’amicizia è un rapporto fantastico,l’amico è colui con cui ci si può fidare
	

	Ivan
	l’amicizia è un sentimento vero, che ti può aiutare nelle varie situazione più brutte
	

	Kevin
	l’amicizia è potersi dire qualsiasi cosa, scherzare con gli amici.


	

	Gabriele 
	l’amicizia è un simbolo, un aiuto quando sei a terra, l’amicizia se usata bene, sa essere un fattore positivo. L’amicizia è la cosa più bella al mondo


	

	Giulia
	per me l’amicizia è un sentimento dove c’è qualcuno che ti vuole bene e che non interessa  come sei.


	

	Gabriel
	l’amicizia è un legame tra due persone
	

	Blanca 
	nei momenti in cui pensi che la vita è orribile, sei triste l’amico è lì con te. L’amico è quella persona che ti sostiene, ti aiuta e non ti critica.


	

	Giustina
	l’amicizia è un sentimento vero. Avere un amico significa avere una parte del tuo cuore che si preoccupa per te, vuole il meglio per te, sta al tua fianco.


	

	Valentina
	per me l’amicizia è un sentimento forte che a volte ci fa star male e a volte ci fa star bene. Avere un amico è come avere un fratello o una sorella, è essere complici perché ci si aiuta a vicenda.


	


2. Come si forma l’amicizia?

	Luana
	Non si forma ma la si conosce perché nasce con tutte le persone
	Alla seconda domanda “

Come si forma l’amicizia?” per la maggior parte della classe è l’avere qualcosa in comune, la condivisone che genera amicizia. Per alcuni è indispensabile la conoscenza, per altri atti e comportamenti che siglano una relazione, un rapporto. Il poter parlare liberamente è considerato un elemento generatore di amicizia.

	Alessandro
	quando c'è unione tra persone, 
	

	Andrea
	L'amicizia nasce quando si hanno cose in comune, quando i ragazzi possono parlare liberamente
	

	Sofia R
	è un rapporto tra due persone
	

	ssandro
	l'amicizia non si forma ma si crea con gesti essenziali
	

	Nicolas
	L'amicizia si forma quando nasce un rapporto
	

	oLeonardo S
	L'amicizia nasce quando le persone hanno qualcosa in comune
	

	Giuseppe
	
	

	Sofia A
	
	

	Cristian
	L’amicizia si forma parlando ma anche con un piccolo gesto
	

	Sara 
	é un rapporto molto speciale  
	

	Maria
	l'amicizia può nascere in qualsiasi momento, non siamo noi che scegliamo l'amico ma è lui che sceglie noi. 
	

	Leonardo
	l'amicizia si forma nel momento in cui due persone si trovano in sintonia.
	

	Angelica
	 l'amicizia nasce quando le persone si vogliono bene e hanno qualcosa in comune
	

	Ivan
	L'amicizia nasce quando si hanno cose in comune, quando i ragazzi possono parlare liberamente
	

	Kevin
	L'amicizia nasce quando si hanno cose in comune, quando i ragazzi possono parlare liberamente
	

	Gabriele 
	
	

	Giulia
	l'amicizia nasce conoscendosi e dove ognuno può dire le proprie idee personali
	

	Gabriel
	
	

	Blanca 
	l'amicizia è un legame che ti tiene 
	

	Giustina
	si forma tra persone con carattere comune, 
	

	Valentina
	
	

	Nicola
	l'amicizia nasce quando le persone si conoscono a fondo
	

	Greta
	l'amicizia nasce quando si crea un rapporto con l'altro
	


3. Quali sono le caratteristiche del vero amico?

	Luana
	 l'amico non risponde a caratteristiche,  lo si accetta per quello che é  
	Alla terza domanda “Quali sono le caratteristiche del vero amico?” sono l’essere sincero, disponibile  ad aiutare, affidabile, rispettoso, socievole, sempre presente nel bisogno. Al tempo stesso c’è chi afferma che deve essere divertente e simpatico. Un allievo sottolinea la complicità quale condizione che sigla una vera amicizia; un altro infine  erige l’umiltà ad una  qualità indispensabile per essere amici.

	Alessandro
	l'amico deve essere sincero, pronto ad aiutarti
	

	Andrea
	 il vero amico deve essere disponibile e aiutare quando l'altro si trova in difficoltà. 
	

	Sofia R
	l'amico deve aiutare l'altro, consolarlo, raccontarsi tutto;
	

	Alessandro
	 l'amico deve saper voler bene e non tradire la fiducia
	

	Nicolas
	è sempre presente nel bisogno. 
	

	Leonardo S
	 l'amico deve essere sincero, disponibile, divertente e rispettoso
	

	Giuseppe
	
	

	Sofia A
	
	

	Cristian
	un vero amico deve riconoscere quando stai male e deve starmi simpatico. 
	

	Sara 
	l'amico non ti critica 
	

	Maria
	L'amico vero deve essere sincero, ti deve voler bene, deve essere complice. 
	

	Leonardo
	le caratteristiche che un amico dovrebbe avere sono: fiducia,accoglienza.
	

	Angelica
	fiducia reciproca l'amico deve essere gentile
	

	Ivan
	 L'amico deve saper ascoltare
	

	Kevin
	L'amico deve saper ascoltare


	

	Gabriele 
	
	

	Giulia
	l'amico deve essere rispettoso e avere fiducia
	

	Gabriel
	
	

	Blanca 
	il vero amico è apprensivo, dolce e sincero
	

	Giustina
	il vero amico è simpatico, fedele, leale e pronto ad aiutarti;
	

	Valentina
	
	

	Nicola
	l'amico deve essere socievole  e affidabile
	

	Greta
	l'amico deve essere sincero, simpatico e umile
	


4. Quando finisce l’amicizia?

	Luana
	l'amicizia non ha mai fine la si può non coltivare
	Alla quarta domanda “Quando finisce l’amicizia?” il litigio, il tradimento, la perdita di fiducia, la mancanza di sincerità sono le cause più citate della fine di un’amicizia. A queste si aggiungono la lontananza e la noia per avere troppe cose in comune.

	Alessandro
	l'amicizia finisce quando non ci si incontra più.
	

	Andrea
	L'amicizia finisce quando manca la sincerità.
	

	Sofia R
	l'amicizia finisce quando nessuno si fida più dell'altro
	

	Alessandro
	L'amicizia finisce in tanti modi ma il peggiore è il tradimento.
	

	Nicolas
	L'amicizia finisce quando si litiga e ci si abbandona.
	

	Leonardo S
	l'amicizia finisce per numerosi motivi ma anche perché si hanno troppe cose in comune e ci si annoia
	

	Giuseppe
	
	

	Sofia A
	
	

	Cristian
	l'amicizia finisce quando uno dei due commette un errore così grande che non si può perdonare
	

	Sara 
	l'amicizia non finirà mai
	

	Maria
	L'amicizia può finire in tanti modi il più comuni è quello di litigare e non fare più pace.
	

	Leonardo
	L'amicizia può svanire nel momento in cui ci si allontana
	

	Angelica
	l'amicizia finisce quando si litiga ma si può fare subito la pace
	

	Ivan
	l'amicizia finisce quando solitamente si litiga ma è difficile non perdonare il proprio amico.
	

	Kevin
	l'amicizia finisce quando solitamente si litiga ma è difficile non perdonare il proprio amico.
	

	Gabriele 
	
	

	Giulia
	 L'amicizia finisce quando non si va più d'accordo.
	

	Gabriel
	
	

	Blanca 
	vicino   l'amicizia finisce quando i principi dell'amore si spezzano.
	

	Giustina
	l'amicizia finisce quando due persone si feriscono
	

	Valentina
	
	

	Nicola
	l'amicizia finisce quando si tradisce.
	

	Greta
	 l'amicizia finisce quando si litiga.
	


Alla prima domanda “Che cos’è l’amicizia?” la convinzione  più condivisa è considerarla  un sentimento, ovvero suscita sentimenti in quanto l’amico genera sicurezza, affidabilità, accettazione senza critica, senza ferire. L’amico è anche colui che ti aiuta nelle difficoltà, che ascolta le confidenze e mantiene i segreti. E’ anche quello con cui stare insieme, ridere e scherzare e anche magari litigare per poi fare pace. Qualcuno  definisce l’amicizia un legame e un altro allievo lo paragona all’amore dicendo che viene dopo l’amore ma anch’esso è una forma di amore. Una ragazza fa consistere l’amicizia nell’amore verso il prossimo.
Alla seconda domanda “Come si forma l’amicizia?” per la maggior parte della classe è l’avere qualcosa in comune, la condivisone che genera amicizia. Per alcuni è indispensabile la conoscenza, per altri atti e comportamenti che siglano una relazione, un rapporto. Il poter parlare liberamente è considerato un elemento generatore di amicizia.

Alla terza domanda “Quali sono le caratteristiche del vero amico?” sono l’essere sincero, disponibile  ad aiutare, affidabile, rispettoso, socievole, sempre presente nel bisogno. Al tempo stesso c’è chi afferma che deve essere divertente e simpatico. Un allievo sottolinea la complicità quale condizione che sigla una vera amicizia; un altro infine  erige l’umiltà ad una  qualità indispensabile per essere amici.

Alla quarta domanda “Quando finisce l’amicizia?” il litigio, il tradimento, la perdita di fiducia, la mancanza di sincerità sono le cause più citate della fine di un’amicizia. A queste si aggiungono la lontananza e la noia per avere troppe cose in comune.

Mappa mentale

	L’amicizia è:
· un sentimento;

· un legame

· un tipo di amore che viene dopo l’amore ma che è anch’esso amore 

· l’amore verso il prossimo

· una persona sicura, affidabile, che ti accetta senza critica, senza ferirti e che ti aiuta nelle difficoltà, che ascolta le confidenze e mantiene i segreti.

· una persona con cui stare insieme, ridere e scherzare

· una persona con  litigare per poi fare pace
L’amicizia si forma:
· per avere qualcosa in comune, per  condivisone 

· per conoscenza, 

· per comportamenti che siglano una relazione, un rapporto. 

· per  poter parlare liberamente 
	Il vero amico è:
· sincero

· disponibile  ad aiutare

· affidabile

· rispettoso

· socievole
· sempre presente nel bisogno
· divertente 

· simpatico.
· complice

· umile
L’amicizia finisce con:

· il litigio

· il tradimento

· la perdita di fiducia

· la mancanza di sincerità 

· la lontananza 

· la noia per avere troppe cose in comune.




Commento alla Conversazione Clinica

Il profilo dell’amico che emerge dalle conoscenze spontanee degli allievi è quella di una sorta di ragazzo modello che ha una serie di doti quali l’affidabilità, la sincerità, la delicatezza e la sensibilità di non ferirti, di saper mantenere i segreti, di essere disponibile all’ascolto, di essere presente nel momento del bisogno. Inoltre è anche socievole, simpatico, divertente, complice e umile. Sicuramente questa è la ricerca che caratterizza l’età adolescenziale che  si proietta all’esterno con una serie di aspettative, spesso legate a delusioni che registrano in famiglia e che non analizzano con profondità per cui diventano una sorta di disagio non gestito. Gli adolescenti cercano di colmare nel gruppo vuoti affettivi, talvolta senza avere  idonei strumenti per affrontare adeguatamente situazioni complesse. Nell’itinerario scolastico è opportuno lavorare per scrostare la visione astratta dell’amico con  una serie di situazioni reali in cui quel modello diventa “più umano” ma anche più vero. Il rischio di idealizzare figure importanti di accompagnamento alla propria crescita è quello o di non trovare mai un amico “vero” o di accontentarsi di stare insieme ad altri ma senza distinguere ciò che è essenziale a garantire l’amicizia e ciò che invece la nega. Il disorientamento degli allievi si palesa in due affermazioni: nella prima si  sostiene che l’amicizia è “un amore che viene dopo l’amore, ma è anch’ esso amore”; nella seconda che la condivisione di cose comuni, considerata virtù indispensabile dell’amicizia, può generare “noia” e quindi far finire un’amicizia. Entrambe le affermazione vanno approfondite. Nel primo caso occorre far capire che l’amore è un concetto ampio in cui convivono modalità diverse tra loro tutte importanti  pur nella diversità delle espressioni e delle manifestazioni: questo ovviamente va a chiarire e a completare quella visione adolescenziale che trasferisce nelle prime esperienze sentimentali un carico di affetti  spesso vissuto in modo esclusivo. Nel secondo caso la visione ambigua con cui gli allievi presentano la condivisione di interessi - a volte fonte di amicizia ed altre di noia – può essere rivisitata non in una  considerazione conflittuale, perché se è vero che la comunanza di vedute aiuta ad essere amici è pur vero che altre modalità di pensiero, la diversità è qualcosa che aiuta a crescere. La vera amicizia è tale se favorisce il potenziamento delle doti di ciascuno di noi. Su questo filo l’UDA sull’amicizia potrebbe giovarsi dell’importanza di avere amici di altre etnie e religioni, che la classe non cita mai e ricercare i nodi essenziali che rendono virtuosa la relazione amicale. Lo scambio di idee, la discussione argomentata sui problemi adolescenziali, la correzione fraterna che induce a migliorare se stessi quando si è chiarito lo spartiacque tra ciò che è giusto fare e ciò che non è bene fare…. questi vissuti, queste chiacchierate sono l’anima e la linfa dell’amicizia che non può essere sostenuta da aridi SMS o piazze virtuali come face book né tantomeno all’interno di pericolosi “branchi adolescenziali” non orientati da valori morali come accade negli effetti del bullismo. 
Matrice cognitiva (ciò che sanno)

L’amicizia è una relazione importante
L’amicizia genera sentimenti positivi

L’amicizia richiede conoscenza 

Compito di apprendimento (ciò che non sanno)

L’amicizia sviluppa le potenzialità positive e aiuta a crescere
L’amicizia si giova della diversità culturale, religiosa e etnica

L’amicizia completa e non configge con altre manifestazioni del sentimento
L’amicizia si giova della riflessione e della discussione
Rete concettuale

	AMICIZIA 

=

RELAZIONE

variabile nel tempo e nello spazio

 basata su

CONDIVISIONE, RIFLESSIONE, DISCUSSIONE

 con 

CRESCITA RECIPROCA INTERIORE 

legata a 

INCONTRI

alimentati da 

                      CONOSCENZA                                           RICCHEZZA DELLA DIVERSITÀ
 


